
“I  princìpi  italiani  di
valutazione”,  convegno  dei
commercialisti
L’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di
Bergamo, l’Ordine degli Ingegneri di Bergamo e la Consulta
provinciale dei liberi professionisti organizzano, martedì 15
novembre, dalle 14.30 alle 18.30, al Centro Congressi di viale
Papa  Giovanni  XXIII  a  Bergamo,  un  convegno  sui  princìpi
italiani  di  valutazione.  Tali  princìpi,  elaborati
dall’Organismo Italiano di Valutazione, si pongono come linea
guida  metodologica  per  coloro  i  quali  si  occupano
professionalmente di valutazioni, perizie ed elaborazione di
pareri, intendendo allo stesso tempo divenire un riferimento
per  lo  sviluppo  di  tale  tematica,  anche  a  livello
internazionale. Dopo la fase introduttiva di Alberto Carrara e
di Emilio Riva, il convegno si aprirà con l’intervento di
Maurizio  Bini,  docente  di  Finanza  aziendale  all’Università
Bocconi  di  Milano,  il  quale  illustrerà  il  tema  della
valutazione aziendale alla luce dei nuovi princìpi italiani di
valutazione.  Seguiranno  gli  interventi  di  Simona  Bonomelli
sull’applicazione  di  tali  princìpi  alle  operazioni
straordinarie,  di  Ippolita  Chiarolini,  che  approfondirà  il
tema della valutazione immobiliare, e si concluderà con il
contributo  di  Carlo  Allevi,  con  un  contributo
sull’applicazione  dei  PIV  alle  imprese  innovative.
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Effetto  passerella,  gli
stranieri  comprano  casa  sul
lago d’Iseo
Sulla  sponda  bergamasca  le  compravendite  sono  triplicate
rispetto  all’anno  scorso,  lo  evidenziano  gli  agenti
immobiliari  Fimaa-Ascom  presentando  il  nuovo  “Listino  dei
Prezzi”.  «Per  il  residenziale  quotazioni  in  calo,  ma  la
domanda è vivace». Giù prezzi e canoni dei negozi

Cereda (mobilieri): “Il Bonus
Giovani va prorogato anche al
2017”

A novembre la Fiera di Bergamo
si trasforma nella vetrina più
importante  ed  elegante  del
territorio  orobico  per  la
filiera dell’arredamento. Dal 12
al 14 e dal 18 al 20 novembre al
polo fieristico di via Lunga è
di scena infatti la 14a edizione

del Salone del Mobile di Bergamo. La manifestazione, in linea
con le esigenze degli espositori, conferma i “due tempi” con
pausa  infrasettimanale,  per  consentire  alle  imprese  di
ottimizzare  la  propria  operatività,  a  tutto  vantaggio  del
pubblico.  Grazie  a  un  lavoro  di  restyling,  rispetto  alla
passata edizione si è rinnovato più del 30% delle aziende,
elevando ulteriormente in tale modo la qualità e la varietà
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espositiva. Ciò dimostra quanto il settore, dopo aver subito
gli  inevitabili  contraccolpi  della  crisi  economica,  sia
tornato molto dinamico, con la voglia di evidenziare più che
mai  la  qualità  e  il  design  del  prodotto  “Made  in  Italy”
apprezzato  in  tutto  il  mondo.  Oltre  un  centinaio  i  brand
rappresentati da mobilieri, produttori, designers, artigiani e
studi di progettazione provenienti da cinque regioni, riuniti
in  un  esclusivo  e  raffinato  “show-room”  di  13mila  metri
quadrati  di  superficie,  facilmente  raggiungibile  con  ogni
mezzo. Tra gli stand che replicano gli interni di vere e
proprie  abitazioni,  sono  molti  gli  allestimenti  fatti
debuttare quest’anno dalle imprese, con diverse nuove linee
prodotto per offrire al pubblico la più completa, variegata e
aggiornata offerta del mercato. Per l’edizione 2016 Promoberg
ha  consolidato  la  sinergia  con  Federmobili,  l’associazione
nazionale di riferimento per i mobilieri, e con gli storici
partner che la affiancano nell’attività fieristica. Ciò ha
consentito  di  sviluppare  la  manifestazione  nel  modo  più
adeguato ai tempi. Tra le note positive per il pubblico del
Salone, si evidenzia l’estensione per tutto il 2016 della
detrazione  del  50%  per  l’acquisto  di  mobili  finalizzati
all’arredo dell’immobile ristrutturato.

Lorenzo Cereda

“Certo – abbozza Lorenzo Cereda – presidente del Gruppo Mobili
e  Arredamento  di  Ascom  –  abbiamo  superato  anni  davvero
difficili essendo il nostro comparto legato all’edilizia e
all’andamento  immobiliare,  ma  quest’anno  il  mercato  della
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compravendita di alloggi è migliorato e, grazie al “bonus
mobili”, abbiamo avuto ricadute positive. C’è anche il “bonus
giovani”, fino a 16mila euro di agevolazioni per le coppie
under 35, slegato da interventi edilizi, ma per il 2017 non è
stato  prorogato.  Stiamo  lavorando  affinché  venga  inserito
nella  manovra  ora  in  discussione”.  Cereda  invita  poi  i
consumatori a stare attenti alle pubblicità ingannevoli che
promettono  sconti  fino  al  75%:  “Spesso  il  prezzo  è  pura
politica  di  marketing  e  non  corrisponde  alla  qualità  del
prodotto”

L’appuntamento  di  Bergamo  è  noto  per  abbinare  in  modo
originale ed elegante alla ricca parte espositiva numerose
iniziative collaterali, tra performance live, show-cooking e
sfilate di moda. Eventi studiati per coinvolgere il pubblico,
vero protagonista della kermesse, e che rendono la visita al
Salone una continua e piacevole scoperta. In tema di eventi,
si rinnovano gli appuntamenti “golosi” del Salone grazie ad
una nuova area lounge allestita nel Padiglione A. Domenica 20
novembre, sempre dalle 16, l’Accademia di make-up artist “Area
Stile”, nota nel mondo dello spettacolo per i loro “backstage
trucco  e  parrucco”,  presenterà  “Fashion  Explosion”,
performance  che  integra  il  lavoro  degli  stilisti  alla
creatività dei truccatori con la supervisione del direttore
artistico  Marco  Lanfranchi  e  la  project  manager  Valentina
Rulli. Lo spettacolo è una rappresentazione in tempo reale di
tutto quello che accade in un set fotografico. Professionisti
affermati  del  settore  dell’hairstyle  e  del  makeup,
reinterpretano  10  personaggi  del  mondo  del  cinema,  della
musica  e  delle  favole  in  chiave  moderna.  Organizzazione
Istituto di Moda Luisa Scivales in collaborazione con Fontana
Contarini (per il trucco) e Saga Beauty (per il parrucco),
sponsor  del  noto  fashion  blogger  Andrea  Ubbiali.  Dopo  il
successo dello scorso anno, torna a grande richiesta – sabato
19 novembre, alle 18 – il mega aperitivo “Sapore…del Mobile”,
durante  il  quale  tutti  espositori,  in  contemporanea,
offriranno  nei  propri  stand  alcuni  dei  prodotti



enogastronomici tipici della terra bergamasca, con vino rosso,
salumi e formaggi.

 

 

Adapt e Università, convegno
internazionale sul futuro del
lavoro

“Il  futuro  del  lavoro:  una
questione di sostenibilità” è il
tema della settima edizione del
convegno  internazionale
organizzato  dalla  Scuola  di
Dottorato  in  Formazione  della
persona  e  mercato  del  lavoro,
promossa  dall’Università  di
Bergamo  e  da  Adapt.

L’evento,  patrocinato  da  Ascom  Confcommercio  Bergamo  e
sostenuto dall’Ente Bilaterale del Commercio e dei Servizi, si
terrà l’11 e il 12 novembre nella sede dell’Università, in
Sant’Agostino. È ormai indubbio che il futuro del lavoro sia
al centro dell’attenzione politica, mediatica e accademica. Lo
ha dimostrato la recente conferenza italiana di lancio delle
iniziative programmate per ricevere riflessioni nazionali sul
futuro  del  lavoro  “Il  lavoro  nel  futuro  –  Il  contributo
dell’Italia  alla  riflessione  dell’Organizzazione
Internazionale del Lavoro (Oil)” svoltasi lo scorso 12 ottobre
a Montecitorio, cui hanno partecipato il ministro del Lavoro e
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delle  Politiche  Sociali,  i  vertici  delle  Parti  Sociali  e
diverse personalità del mondo istituzionale e accademico.

Tuttavia,  molte  sono  le  sfide  che  rimangono  aperte  e  cui
bisogna  trovare  soluzioni  adeguate.  Lo  ha  ricordato  il
direttore generale dell’Oil, Guy Ryder che, nel suo discorso,
identificando proprio nella tecnologia, demografia, ambiente e
globalizzazione,  i  quattro  principali  “drivers  of  change”
dell’attuale fase di profonda trasformazione del mercato del
lavoro,  invita  all’apertura,  alla  diversità  e
all’inclusione.  È  con  questo  spirito  che  la  Scuola  di
Dottorato e Adapt analizzano già da tempo il tema del futuro
del lavoro soffermandosi sui suoi fattori di cambiamento che,
infatti,  rappresentano  l’angolazione  del  prossimo  convegno
internazionale.  Grazie  alla  partecipazione  di  più  di  70
relatori provenienti da più di 23 Paesi di tutto il mondo, il
convegno  affronterà,  in  un’ottica  interdisciplinare  e
comparata, i seguenti macro-temi: progresso tecnologico e la
digitalizzazione  del  lavoro;  cambiamenti  demografici;
cambiamenti  climatici,  disastri  naturali  e  vocazioni
territoriali;  ruolo  delle  competenze  e  dei  mestieri  nei
mercati transizionali; geografia e lavoro in un mondo che
cambia.

La  partecipazione  al  convegno  è  libera  e  gratuita.  Per
registrarsi  è  sufficiente  compilare  il  modulo  online.  Al
pubblico  interessato  alle  ricadute  sul  caso  italiano
segnaliamo la pre-conference “Nel cuore della nuova Grande
Trasformazione  –  La  sfida  dei  cambiamenti  tecnologici,
ambientali e demografici su scuola, ricerca, lavoro, impresa,
territorio”. L’appuntamento è per il 10 novembre, dalle 9, in
San’Agostino.  Parteciperanno,  tra  gli  altri,  il  rettore
dell’Università di Bergamo Remo Morzenti Pellegrini, Giuseppe
Bertagna  (Università  di  Bergamo),  Michele  Tiraboschi
(Università  di  Modena  e  Reggio  Emilia  e  coordinatore  di
Adapt),  Delia  Campanelli  (Direttore  Generale  dell’Ufficio
scolastico regionale per la Lombardia). L’incontro si svolgerà
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in lingua italiana e rappresenta un’occasione per trattare, in
workshop tematici animati da uomini e donne d’impresa e del
sindacato, temi di particolare attualità e importanza come la
ricerca nel settore privato, gli sviluppi di Industria 4.0 in
termini di lavoro e relazioni industriali, il lavoro agile,
l’impresa e la sostenibilità ambientale e il wellness at work.

 

 

 

Il futuro del lavoro: una-questione di sostenibilità – Il
programma del convegno internazionale 

Conoscere  e  promuovere
Donizetti,  commercianti  “a
lezione” da Micheli
Lunedì 14 novembre uno speciale educational con il direttore
artistico della Fondazione per accogliere al meglio i turisti
del prossimo Festival. Bresciani (Ascom): «Primo passo di un
percorso  che  vuole  valorizzare  sempre  più  la  figura  del
compositore»
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Commercialisti,  Simona
Bonomelli  nuovo  presidente
dell’Ordine

Simona Bonomelli

È  Simona  Bonomelli  il  nuovo  presidente  del  Consiglio
dell’Ordine dei Commercialisti e degli Esperti Contabili di
Bergamo. Bonomelli, eletta dopo due giorni di consultazioni
elettorali,  è  diventata  presidente  con  328  voti  (333  i
votanti, 5 le schede tra bianche e nulle) e sarà in carica dal
1 gennaio prossimo fino al 31 dicembre 2020, succedendo ad
Alberto  Carrara,  presidente  per  due  mandati
consecutivi. Bonomelli è nata a Bergamo nel 1972, dopo la
maturità scientifica si è laureata in Economia e Commercio e
dal 2000 esercita la professione di Commercialista. Eletta nel
2006  segretario  dell’Ugdcec  (Unione  Giovani  Dottori
Commercialisti ed Esperti contabili di Bergamo), ha ricoperto
dal  2007  al  2011  la  carica  di  presidente,  divenendo
successivamente tesoriere nazionale. Nel 2013, è entrata a far
parte dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili di Bergamo in qualità di consigliere e dal 2014 ha
ricoperto  l’incarico  di  segretario  generale  del  Consiglio.
«Sono  molto  orgogliosa  ed  emozionata:  ci  troviamo  ad
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affrontare  un  momento  particolare,  con  una  crisi  ancora
profonda  che  ha  messo  in  forte  difficoltà  il  nostro
territorio. Per questo, l’incarico che mi è stato affidato lo
vivo, innanzitutto, come una grande responsabilità. Sono certa
che tutti insieme riusciremo a lavorare tanto e bene – ha
dichiarato  Bonomelli  -.  E’  un  risultato  nel  segno  della
continuità  nel  ruolo  di  rappresentanza  dei  dottori
commercialisti  e  degli  esperti  contabili  nel  dibattito
istituzionale e nell’impegno che da sempre contraddistingue la
nostra categoria. Riusciremo ad affiancare imprese, enti e
attività produttive, contribuendo alla ripresa economica della
nostra provincia».

Alberto Carrara, presidente in carica fino alla fine del 2016,
ha espresso «grande soddisfazione per la nomina a Presidente
di una giovane e preparata collega che per tanti anni si è
impegnata sia a livello sindacale che a livello Ordinistico a
favore della categoria. Persona con la quale ho lavorato in
armonia  e  proficuamente  in  questi  anni  in  cui  è  stata
all’interno del consiglio dell’Ordine e ha svolto il delicato
ruolo  di  segretario  generale».  L’Assemblea  degli  iscritti
all’Ordine ha eletto anche i 14 componenti del Consiglio:
Alberto  Carrara,  Riccardo  Trezzi,  Andrea  Cortinovis,
Alessandro Testa, Aldo Cattaneo, Andrea Berizzi, Paolo Saita,
Paolo  Attilio  Rossi,  Simone  Santicoli,  Giorgio  Berta,
Francesco  Fassi,  Mario  Papalia,  Roberto  Mazzoleni,  Renato
Tassetti. Le cariche saranno distribuite dalla presidente a
gennaio  nel  primo  consiglio  del  suo  mandato.  Durante  le
votazioni del 3 e 4 novembre 2016 sono stati eletti anche 5
membri del Collegio dei Revisori: Elena Rubini, con la carica
di presidente, Alberto Bonalumi e Francesca Daminelli, membri
effettivi,  Emilio  Flores  e  Gerardo  Ferrari,  come  membri
supplenti.

 

 



Lotta alla ludopatia, sindaci
lombardi e Regione scrivono a
Renzi

Putting  Money  Into  the
Slots

“Potremmo ribattezzarlo il ‘fronte compatto’ dei sindaci della
Lombardia. Uno schieramento coeso che, partendo dal milanese
Beppe Sala e dal bergamasco Giorgio Gori, arriva al bresciano
Emilio  Del  Bono  e  coinvolge  tutti  gli  altri  sindaci  dei
capoluogo  di  provincia  della  nostra  regione”.   Viviana
Beccalossi,  assessore  regionale  al  Territorio,  Urbanistica,
Difesa  del  suolo  e  Città  metropolitana  con  delega  alla
ludopatia, parte da questa considerazione per annunciare che
oggi ha provveduto a inviare una lettera, condivisa con tutti
i sindaci delle maggiori città lombarde, al Presidente del
Consiglio, Matteo Renzi, nella quale “si esprime – spiega
Viviana  Beccalossi  –  la  preoccupazione  causata
dall’orientamento che il Governo sembra voler prendere in tema
di contrasto al gioco d’azzardo patologico”.  La lettera,
oltre che da Viviana Beccalossi, è firmata da Giorgio Gori
(sindaco di Bergamo), Emilio Del Bono (sindaco di Brescia),
Carlo Lucini (sindaco di Como), Gianluca Galimberti (sindaco
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di  Cremona),  Virginio  Brivio  (sindaco  di  Lecco),  Mattia
Palazzi  (sindaco  di  Mantova),  Giuseppe  Sala  (sindaco  di
Milano),  Roberto  Scanagatti  (sindaco  di  Monza),  Massimo
Depaoli  (sindaco  di  Pavia),  Alcide  Molteni  (sindaco
di  Sondrio),  Davide  Galimberti  (sindaco  di  Varese).
“Carissimo Presidente, il tema della ludopatia e del contrasto
al gioco d’azzardo patologico – si legge nell’attacco della
missiva – e’ ormai da oltre tra anni al centro dell’azione di
governo di Regione Lombardia e di moltissimi Comuni lombardi.
Un’azione forte e condivisa che nasce dalla consapevolezza di
come  questa  dipendenza  sia  una  grave  piaga  sociale  da
contrastare  sia  in  termini  di  prevenzione,  che  di  cura  e
repressione”.
Poi  l’affondo  nel  quale  Viviana  Beccalossi  e  i  sindaci
spiegano a Renzi come eventuali nuovi provvedimenti ipotizzati
dal Governo potrebbero mettere a rischio tutto il buon lavoro
fin qui svolto in Lombardia. “Infatti – si legge nella lettera
– se da una parte appare lodevole il suo intento di eliminare,
per esempio, le slot machine da bar e tabaccherie, dall’altra
non possiamo sottacere che nelle ‘carte’ del Governo, che
riguardano  la  revisione  delle  norme  riguardanti  il  gioco
d’azzardo, è previsto l’incremento di macchinette mangia soldi
in altre tipologie di esercizi commerciali. Così come, sempre
a titolo esemplificativo, è altrettanto chiaro che verrebbe a
cadere ogni barriera sulla limitazione degli orari in cui è
possibile  giocare  e  ogni  tipo  di  divieto  riguardante  le
distanze minime tra il punto in cui verrebbe installata una
slot machine e i cosiddetti luoghi sensibili (scuole, oratori,
centri per anziani, ospedali)”. “Mi auguro – spiega Viviana
Beccalossi – che il Presidente Renzi sappia cogliere il senso
della  nostra  iniziativa  e  prenda  in  considerazione
concretamente le istanze non solo di Regione Lombardia, ma di
tutti i sindaci che quotidianamente vivono una piaga sociale
che, di recente, don Antonio Mazzi non ha esitato a definire
l’ eroina del terzo millennio”.

 



 

 

Bergamo,  fino  a  sabato  il
concorso per diventare re e
regine dello shopping
Dal 5 al 12 novembre chi fa acquisti nel Duc può aggiudicarsi
2mila euro da spendere in una sola giornata accompagnato da
servizi esclusivi. Partecipano 215 negozi

A  Torre  Boldone  sbarca  il
“villaggio artigiano”

Il  Movimento  Giovani
Imprenditori  di  Confartigianato
Bergamo sarà tra i protagonisti,
domenica 6 novembre, della Festa
Patronale di San Martino a Torre
Boldone. Per tutta la giornata,
nel  piazzale  del  mercato,  il
gruppo  presieduto  da  Diego

Armellini allestirà un «villaggio artigiano» dove i bambini
saranno coinvolti in una serie di laboratori manuali ispirati
alle  differenti  professioni  artigiane.  Guidati  dalle  mani

https://www.larassegna.it/bergamo-shopping-master-in-palio-un-premio-da-2mila-euro/
https://www.larassegna.it/bergamo-shopping-master-in-palio-un-premio-da-2mila-euro/
https://www.larassegna.it/bergamo-shopping-master-in-palio-un-premio-da-2mila-euro/
https://www.larassegna.it/torre-boldone-domenica-ce-il-villaggio-artigiano/
https://www.larassegna.it/torre-boldone-domenica-ce-il-villaggio-artigiano/
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2016/10/sede-associazione-artigiani-rit.jpg


esperte dei giovani artigiani volontari, i piccoli potranno
così divertirsi cimentandosi in numerose attività, tra cui
quelle di pasticceria, acconciatura, muratura, tinteggiatura,
falegnameria, impiantistica e stampa 3D dando sfogo alla loro
creatività. L’iniziativa rientra tra le attività legate ad
«ARTILaB», l’innovativa bottega-laboratorio che il Movimento
ha creato in via Borgo Palazzo 93, riqualificando uno spazio
commerciale  sfitto.  Grazie  alla  collaborazione  con  gli
artigiani  di  REB  (Rete  Imprese  Bergamo),  verrà  inoltre
realizzata una casetta in legno, composta da due cubi tra loro
collegati, che verrà poi tinteggiata e decorata. Al termine
della  giornata,  il  manufatto  sarà  donato  al  comitato
organizzatore della festa che, a sua volta, lo regalerà a un
ente benefico del paese in occasione della festa di Santa
Lucia.  Al  «villaggio  artigiano»  saranno  presenti  anche  i
volontari dell’Associazione Italiana Persone Down (AIPD), per
raccogliere fondi e promuovere il calendario della solidarietà
«Tu come mi vedi», con protagonisti i ragazzi diversamente
abili  fotografati  nelle  botteghe  dei  giovani  imprenditori
artigiani. La partecipazione ai laboratori è gratuita e le
iscrizioni si ricevono direttamente sul posto.

Auto,  ad  ottobre  crescita
dimezzata.  E  la  legge  di
Stabilità  scontenta  i
rivenditori
Immatricolazioni  cresciute  del  9,75%,  in  calo  del  5,48%
l’usato
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